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BIO.MiC

L’APICOLTURA CHE VORREI

UNA RETE PER IL BIOLOGICO, UN'IDENTITA' PER IL MIELE

ITALIANO

 

Non basta fare miele per fare apicoltura.

E non basta certificare un prodotto per raccontarne davvero il

valore.

 

BIO.MiC – L’apicoltura che vorrei nasce da questa

consapevolezza: creare un’identità condivisa per chi lavora

secondo i principi dell'apicoltura biologica, restituendo valore alle

pratiche, ai territori e alle relazioni che fanno la differenza.

 

Promossa da Miele in Cooperativa, BIO.MiC è la prima

associazione nazionale interamente dedicata al sostegno

dell’apicoltura biologica. Non un’etichetta in più, ma una struttura

organizzata 🧩 , fatta di persone, competenze e strumenti, per

rendere il biologico apistico accessibile, forte e credibile.

 



L’agricoltura biologica in Italia continua a crescere. Come

evidenziato nel rapporto ISMEA “Bio in Cifre 2023” (presentato il

17 luglio 2024), la superficie agricola biologica italiana ha raggiunto

i 2,46 milioni di ettari, con un incremento del +4,5% rispetto al

2022. Questo dato porta la SAU bio al 19,8% del totale

nazionale, avvicinando l’Italia all’obiettivo europeo del 25%

previsto dalla strategia Farm to Fork. Anche il numero di operatori

certificati continua a crescere (94.441, +1,8%), così come il valore

del mercato bio, che ha raggiunto i 3,8 miliardi di euro solo nella

GDO (+5,2% sul 2022). Il settore è vivace, dinamico, e sempre più

strategico. 

 

Ma nel comparto apistico, il percorso è più complesso. Ad oggi, si

contano 2.577 apicoltori biologici e circa 215.000 alveari

certificati, su oltre 1.500.000 totali. La percentuale è ancora bassa,

nonostante un potenziale enorme.

 

Le cause sono molteplici: costi elevati di conversione, burocrazia,

assenza di assistenza tecnica diffusa, e soprattutto scarsa

valorizzazione commerciale del miele bio, che spesso non trova

una giusta collocazione sul mercato.

 

BIO.MiC nasce per colmare questo vuoto, spinta dalla

consapevolezza che è  oggi indispensabile contribuire

concretamente alla costruzione di un futuro sostenibile e condiviso

per l’apicoltura italiana. Un futuro che non si limita solo alla

produzione, ma che punta anche a valorizzare la dimensione

economica, sociale e culturale del lavoro degli apicoltori che

scelgono il metodo biologico.

 

L’associazione si distingue per un approccio innovativo e

sistemico, che guarda all’apicoltura non solo come attività

agricola, ma come leva ambientale, nutrizionale, territoriale e

culturale. BIO.MiC basa le sue azioni su principi chiari:

 

privilegiare l’utilizzo di api autoctone, difendendo il patrimonio

genetico nazionale;

contrastare i processi di ibridazione e perdita di identità

biologica;



promuovere un modello produttivo che valorizzi la qualità e la

tracciabilità;

sostenere la competitività delle aziende apistiche attraverso

strumenti formativi, tecnici e relazionali;

stimolare nel consumatore una nuova consapevolezza,

fondata sulla fiducia, la trasparenza e il rispetto del lavoro

agricolo.

 

BIO.MiC è rete, rappresentanza e visione. Unisce professionisti

dell’apicoltura biologica, esperti, consulenti e cooperative in

un’unica piattaforma operativa, capace di accompagnare ogni fase

del percorso: dalla conversione iniziale fino alla gestione matura

dell’allevamento biologico.

 

COSA OFFRE BIO.MiC?

 

BIO.MiC affianca gli operatori a 360 gradi, nei percorsi di

conversione, avviamento e mantenimento, rendendo il metodo

biologico più accessibile, sostenibile e competitivo. Ciò avviene

mediante:

 

percorsi di aggiornamento professionale

assistenza tecnica alla produzione

formazione specialistica sui protocolli biologici

consulenza operativa e normativa

supporto nella gestione contabile e fiscale

 

Inoltre, fornisce rappresentanza istituzionale, partecipando ai tavoli

di confronto con enti pubblici, filiere, associazioni e attori del

mercato.

 

L’approccio è olistico: si interviene sia sugli aspetti produttivi che

su quelli relazionali e culturali. L’obiettivo è formare apicoltori

competenti, consapevoli e radicati nel territorio, capaci di operare in

sintonia con l’ambiente e con la comunità di riferimento.

 

I soci fondatori di BIO.MiC operano in modo capillare su tutto il

territorio nazionale: dalla Lombardia alla Sardegna, passando per

Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Campania,



Molise e Puglia. Si tratta di una rete di apicoltori professionisti

ed esperti tecnici, capaci di agire sia su scala locale che

nazionale con tempestività, concretezza e precisione.

 

Una collettività rappresentativa e collaborativa che può trasmettere,

all’occorrenza, tutte le conoscenze indispensabili per una corretta

conduzione dell’apiario biologico, sotto il profilo:

 

tecnico-produttivo

normativo

burocratico

gestionale.

 

📌 IL PROGETTO “BIO.MiC – L’APICOLTURA CHE

VORREI”

 

Il primo progetto nazionale promosso da BIO.MiC è finanziato dal

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle

Foreste e realizzato in collaborazione con Agri Rete Service

(società di servizi di Confcooperative FedAgriPesca) e Consultapi.

 

Il suo obiettivo è:

 

attivare e promuovere processi produttivi rispettosi

dell’ambiente e del benessere animale;

salvaguardare la biodiversità apistica e la salute del

consumatore;

rafforzare il comparto apistico italiano con strumenti concreti e

modelli gestionali avanzati.

 

Cuore del progetto è anche la costruzione di un dialogo costante

tra produttore e consumatore, per far emergere il valore reale

dell’apicoltura biologica, oggi ancora poco riconosciuto dal mercato.

Si punta così a creare un ponte di fiducia, fatto di conoscenza,

trasparenza e racconto del prodotto.

 

“Bio.MiC è l’ennesima sfida che Miele in Cooperativa affronta

nell’impervio percorso di costruzione di un’apicoltura migliore,

capace di intercettare e governare i cambiamenti in corso” ha



dichiarato Riccardo Terriaca, segretario generale di Miele in

Cooperativa “D’altra parte il settore biologico è molto vicino ai

modelli di apicoltura di territorio che noi promuoviamo e

sosteniamo. La sostenibilità ambientale, la responsabilità sociale,

l’etica delle produzioni sono elementi comuni che rendono

fisiologico un legame tra MiC ed il mondo del biologico. Noi

crediamo nella necessità di contrastare l’omologazione e

valorizzare la distintività, le eccellenze, e, dunque anche il bio. Solo

così potremo disegnare un futuro competitivo per le nostre aziende

e per il nostro settore in generale”.

 

SEI UN APICOLTORE BIOLOGICO?

 

 VUOI INTRAPRENDERE UN PERCORSO DI CONVERSIONE

AL BIOLOGICO O SCOPRIRE LE OPPORTUNITA’ CHE TI

OFFRE L’ADESIONE A BIO.MIC?

 

NON ESITARE, SCRIVICI.

 

alice@bio.mieleincooperativa.it

mailto:alice@bio.mieleincooperativa.it




Generazione Honey 2025 è un progetto finanziato dal MASAF ai sensi del 

Decreto Direttoriale N. 0201791 del 07/05/2024 - CUP J19I24001930008

Miele in Cooperativa 

Libera associazione rappresentativa consapevole partecipata

Via Spallanzani, 15 - 52100 Arezzo (AR)

Sede Operativa -  Via Nina Guerrizio, 2, 86100 Campobasso CB

Ricevi questa mail poiché hai aderito al Progetto Miele Italiano da Api Italiane.

Se non sei più interessato a ricevere aggiornamenti sulle nostre attività 

clicca qui 👉 Annulla iscrizione
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